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Il Disegno di legge Delega sul Lavoro è lo strumento  

messo a punto dal Governo per chiedere al Parlamento  

il mandato a legiferare sulla base di una serie  

di orientamenti, indicazioni e criteri emersi nel corso  

dell’iter parlamentare. 

 

Il DDL è affronta 5 aree di riforma del mercato del lavoro: 

1. Ammortizzatori sociali 

2. Politiche attive 

3. Semplificazione e razionalizzazione 

4. Riordino dei contratti 

5. Conciliazione 
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1. Ammortizzatori Sociali. 
 

 Il DDL intende: 

-  riformare la Cassa Integrazione, mantenendo la CIGO  

   e la CIGS per riorganizzazione e ristrutturazione . 
 

-eliminane la CIGD 
 

- eliminare la CIGS per cessazione DEFINITIVA di attività.  
 

- La CIGD verrebbe sostituita da una ASpI  generalizzata a tutti   

i lavoratori, compresi i co.co.co. FINO AL SUO SUPERAMENTO 

e rimodulata in rapporto all’anzianità contributiva del 

lavoratore, con incremento per i  più anziani.  
 

-Finita ASpI, possibile indennnità  

  disoccupazione per soggetti a valori ridotti ISEE.  

 

3 



4 

1. Ammortizzatori sociali. 
 

-Prima di ricorrere all’utilizzo della Cassa Integrazione andrà attivata la 

leva dell’orario di lavoro, sia negli istituti contrattuali sia nei contratti  di 

solidarietà.  

 

-Per questi ultimi, viene incentivata e finanziata anche  

  la tipologia espansiva. 

 

-Gli ammortizzatori sociali estesi a tutte le imprese sarebbero finanziati  

in rapporto all’utilizzo che ne viene fatto.  

 

-Chi fruisce di CIG può essere coinvolto in attività di servizio alla 

comunità locale, SENZA ACCESSO AGEVOLATO IN P.A. 

 

- Prevista la revisione del campo di applicazione della cassa integrazione  

e dei fondi di Solidarietà. 



Dunque una valutazione più compiuta sarà possibile quando 

avremo il quadro complessivo sia delle tutele monetarie che 

delle tutele in chiave di riqualificazione / ricollocazione 

La delega relativa agli ammortizzatori sociali è composta di due parti: 

• Ammortizzatori in costanza di rapporto di lavoro (cig e cds / fondi 

bilat.solid.) 

• Ammortizzatori in caso di disoccupazione (Aspi Naspi) 

Da agosto 2014  è operativo l’intervento restrittivo sugli 

ammortizzatori in deroga, destinati a sparire dal 2017 

La Naspi nel sistema  

ammortizzatori sociali/politiche attive  

Essa è strettamente collegata alla delega relativa ai 

servizi per l’impiego 
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Requisiti soggettivi 

 stato di disoccupazione ai sensi del decreto legislativo n. 181/2000 

 

 almeno tredici settimane di contribuzione nei quattro anni precedenti 

l'inizio del periodo di disoccupazione 

 

 almeno 30 giornate di lavoro effettivo o equivalenti nei dodici mesi 

precedenti. 

I requisiti soggettivi sono fortemente migliorativi (e calcolati su 4 
anni). infatti per avere diritto alla attuale Aspi il lavoratore deve 
far valere almeno 2 anni di anzianità assicurativa e almeno 1 
anno di contribuzione nel biennio precedente, e per avere diritto 
alla mini Aspi deve far valere almeno 13 settimane di 
contribuzione negli ultimi 12 mesi. 
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Durata  

 

 Fino a tutto il 2016, la NASpI è corrisposta mensilmente per un numero 

di settimane pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi 

quattro anni, detratti i periodi contributivi che hanno già dato luogo ad 

erogazione della prestazione, dunque per una durata massima di 24 

mesi  (nel caso in cui il lavoratore abbia i quattro anni di contribuzione 

piena). 

 Dal 2017 viene introdotta una durata massima  di 78 settimane.  

      (che equivalgono a 18 mesi, attuale durata massima dell’Aspi per gli 

over 55). 

Positivo l’aumento della durata massima a 24 mesi, ma vale solo fino 
al 2016, dal 2017 la durata massima sarà pari a 18 mesi (comunque 
ancora migliorativa rispetto alla attuale) 
 
Per coloro che hanno un requisito contributivo compreso tra 12 e 24 
mesi (e nella situaz. attuale arriverebbero a 12-18 mesi di durata), si 
avrà una penalizzazione, dato che per avere diritto al trattamento per 
12 mesi si dovranno far valere almeno due anni di contribuzione. 
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DIS-COLL 

Indennità di disoccupazione per co.co.co. e co.co.pro.    

Beneficiari 
Co.co.co. e co.co.pro., iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, privi 

di partita IVA, che abbiano perduto involontariamente la propria 

occupazione, e che presentino i seguenti requisiti:  

a) siano, al momento della domanda, in stato di disoccupazione  

b) possano far valere almeno tre mesi di contribuzione dal primo gennaio 

dell’anno solare precedente  

c) possano far valere, nell’anno in cui si verifica la cessazione dal lavoro, un 

mese di contribuzione oppure un rapporto di collaborazione di durata pari 

almeno ad un mese e che abbia dato luogo a un reddito almeno pari alla 

metà dell’ importo che dà diritto all’accredito di un mese di contribuzione.  

Importo 
75% del reddito  imponibile ai fini previdenziali, derivante da rapporti di collaborazione, 

relativo all’anno in cui si è verificato l’evento di cessazione dal lavoro e all’anno 

precedente, diviso per il numero di mesi di contribuzione; per redditi medi mensili 

superiori a 1195 euro, l'indennità è pari al 75% del predetto importo, incrementata di 

una somma pari al 25%  del differenziale, con un massimale di 1300 euro. L’indennità  è 

ridotta progressivamente del 3%al mese  dal quinto mese. 

Non sono riconosciuti i contributi figurativi. 

Operativa 

dal 1 maggio 

2015 
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 DIS-COLL 

 Indennità di disoccupazione per co.co.co. e co.co.pro.    

Durata 

Numero di mesi pari alla metà dei mesi di contribuzione 

presenti nel periodo che va dal primo gennaio dell’anno 

solare precedente, detratti i periodi contributivi che hanno 

già dato luogo ad erogazione della prestazione, entro una 

durata massima di sei mesi.  

Condizionalità 

L’erogazione è condizionata alla permanenza dello 

stato di disoccupazione nonché alla regolare 

partecipazione alle iniziative di attivazione lavorativa 

e ai percorsi di riqualificazione professionale proposti 

dai Servizi competenti. 
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2. Politiche attive. 

 

Il Governo intende favorire le politiche attive di incontro tra domanda  

e offerta di lavoro definendo un rapporto stringente tra indennità  

di disoccupazione e ricerca di un nuovo impiego. 

 

Verrà costituita una Agenzia nazionale dell’occupazione che gestirà i 

servizi per l’impiego; previsto coinvolgimento di indirizzo per Parti 
Sociali. 
Le agenzie territoriali offriranno sostegno ai disoccupati in bilanci di 

competenze, costruzione dei curricula, individuazione dei punti 

deboli, percorsi PERSONALIZZATI DI ISTRUZIONE, FORMAZIONE 

PROFESSIONALE E LAVORO. 

 

Si opererà una razionalizzazione degli incentivi alle assunzioni, che 

saranno orientati al sostegno delle fasce deboli del mercato del 

lavoro.  

Analogo intervento è previsto per incentivi a auto imprenditorialità, 

ANCHE PER ACQUISIZIONE DA PARTE DEI DIPENDENTI DI IMPRESE 

IN CRISI. 

 

Gli interventi coinvolgeranno anche soggetti del privato e del sociale  

nella costruzione di una rete di centri a sostegno delle politiche 

attive. 

Revisione legge 68/99 per favorire INCLUSIONE SOCIALE E 

VALORIZZARE COMPETENZE PERSONE. 
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3. Semplificazione. 
 

•Semplificazione delle procedure di gestione delle 

assunzioni. 

 

•Riduzione atti per formalizzare il contratto. 

 

•Potenziamento comunicazione telematiche. 

 

•Abolizione tenuta documenti cartacei. 
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4. Riordino dei contratti. 
 

È prevista la verifica di congruità delle svariate forme di 

contratti d’ingresso. Si  ipotizza la razionalizzazione e il 

mantenimento di poche forme, specifiche e finalizzate. 

Il lavoro accessorio, con possibilità di utilizzo dei 

voucher  SECONDO LINEE COERENTI CON LA 

RIDUZIONE DEI CONTRATTI PRECARI. 

 

È prevista l’introduzione salario minimo, previa 

consultazione delle Parti Sociali, anche per i co.co.co. 

FINO AL LORO SUPERAMENTO. 

 

Verrà introdotto il contratto a tempo indeterminato a 

tutele crescenti per i nuovi assunti.  

Crescenti in indennizzo o in natura della tutela? 

In questo ambito, è prevista la revisione di alcune parti 

dello Statuto dei lavoratori. 
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Gli articoli critici 
 

Art. 4 – Impianti audiovisivi  

     Esigenza di adeguare la norma all’evoluzione delle tecnologie 

che consentono controllo a distanza SUGLI IMPIANTI E SUGLI 

STRUMENTI DI LAVORO. 

Accordo Rsu o autorizzazione Ispettorato del lavoro. 

Art. 13 – Mansioni lavoratore  

     Rendere più flessibile la possibilità di attribuire mansioni 

diverse, anche in funzione di gestire maggiore anzianità 

lavorativa o ridotte capacità, A INVARIANZA DI RETRIBUZIONE. 

Titolo II -“ Della libertà sindacale”- in cui è inserito art. 18. 

    Evitare il reintegro per i nuovi assunti (?), modificando la 

tipologia della TUTELA e scegliendo la forma del risarcimento. 

  
 

 



Breve Storia dell’articolo 18 
 

•Nato per tutela sindacale. 

 

•Esteso, nei fatti, a tutti i  

  licenziamenti illegittimi. 

 

•Risarcito con indennizzo economico  

  nelle aziende fino a 15 dipendenti. 

 

•Delinea l’azione del giudice 
 
 
 

 
 
 

Titolo I - Della libertà e dignità del lavoratore (artt. 1-13) 
Titolo II - Della libertà sindacale (artt. 14-18) 
Titolo III - Dell'attività sindacale (artt. 19-27) 

Titolo IV - Disposizioni varie e generali (artt. 28-32) 
Titolo V - Norme sul collocamento (artt. 33-34) 

Titolo VI - Disposizioni finali e penali (artt. 25-41) 
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•Referendum 2000: il partito Radicale 

propose di abolirlo completamente. Il 

referendum non raggiunse il quorum 

grazie all’azione di Cgil/Cisl/Uil. 

 

•Riforma 2002: con la riforma del libro 

bianco si tento di modificarlo. Il Patto 

per l’Italia, nei fatti, lo insabbiò. 

 

•Referendum 2003: Rifondazione 

Comunista e la Cgil proposero di abolire 

la soglia dei 15 dipendenti. Il referendum 

non raggiunse il quorum. 

 

•Riforma Fornero sostituisce reintegro 

con risarcimento. 

Tentativi e modifiche dell’articolo 18  
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Licenziamento discriminatorio 

Legge 

vigente 

Job Act 
PER NUOVI 

ASSUNTI 

Richiesta 

CISL 

Reintegro 

+ 

risarcimento 

Reintegro 

+ 

risarcimento 

 

Reintegro 

+ 

risarcimento 

 

TUTELA   

DELL’ART. 18 
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TUTELA   

DELL’ART. 18 
Licenziamento disciplinare illegittimo 

 

 
Legge vigente Job Act 

PER NUOVI 

ASSUNTI 

Richiesta CISL 

Vedi CCNL Decreto casistiche Vedi CCNL 

Se fatto non 

sussiste: reintegro 

+ risarcimento 

 

Se fatto non 

sussiste: reintegro 

+ risarcimento 

 

Dopo tre anni, la 

tutela deve essere 

come per altri 

lavoratori 

Negli altri casi: 

risarcimento 

Negli altri casi: 

risarcimento 
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TUTELA   

DELL’ART. 18 

Licenziamento economico illegittimo 
Legge vigente Job Act 

PER NUOVI ASSUNTI 

Richiesta CISL 

Motivo insussistente: 

reintegro + 

risarcimento 

Risarcimento 

crescente con 

anzianità con 

contratto a tutele 

crescenti 

Dopo tre anni, la tutela 

deve essere come per 

altri lavoratori 
 

Negli altri casi: 

risarcimento 

Attuali occupati non 

hanno modifiche 



CONTRATTO DI 
RICOLLOCAZIONE 

•E’ instituito presso l’Inps il fondo per le politiche attive di 

ricollocazione. 

•Il lavoratore licenziato  riceve, dal Centro per l’Impiego, un 

voucher quale dote individuale per la ricollocazione. 

•Con il voucher si ha diritto a sottoscrivere un Contratto di 

Ricollocazione con un’agenzia del lavoro. 

•Il Contratto di Ricollocazione prevede la definizione del profilo di 

occupabilità, assistenza alla ricerca dell’impiego, riqualificazione, 

ecc. 

•L’agenzia potrà incassare il voucher solo a ricollocazione 

avvenuta. 
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STATUTO DEI LAVORATORI 

           Articolo 18 in Europa 
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Paese Reintegro per 

illegittimo 

Risarcimento 

FRANCIA  Facoltativo 

 

Minimo 6 mesi e in 

rapporto ad 

anzianità 

GERMANIA  Facoltativo 

 

 

Da 0,5 a 1 mese per 

anno anzianità 

REGNO 

UNITO 

 Facoltativo 

 

 

In rapporto ad 

anzianità 

SPAGNA Facoltativo 33 giorni per anno 



•5. CONCILIAZIONE 
 

•Misure di sostegno CURE PARENTALI e di servizi 

all’infanzia 

•Estensione maternità e paternità 

•Tax credit per incentivo a lavoro femminile 

•Incentivi per accordi su flessibilità orario 

•CONGEDI PER DONNE INSERITE IN PROTEZIONE 

PER VIOLENZA DOMESTICA. 
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Germania  

e 

Danimarca 
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Riforma Hartz e modello tedesco 

 Riforma sia legislativa sia negoziale. 

 Due mercati del lavoro: i sommersi e i salvati. 

 Asciugato di molto il lavoro nero. 

 Spostamento baricentro contrattazione verso  

livello decentrato. 

 Un modello rigido che, a fine anni ‘90, andò in crisi  

per unificazione tedesca (esplosione costi). 

 Formazione a modello duale. 

 Cogestione: comitati di partecipazione nell’impresa   

(dagli anni ‘50, per ridurre deriva imprese). 

Consultazione delegati, con diritto di veto su  

licenziamento 
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Riforma Hartz e modello tedesco 

 Interventi su tempo determinato, interinale e part time. 
- Su TD, acausalità. 

- Su Interinale, liberalizzazione durata missioni (brevi e lunghe). 
 

 Mini Jobs / impieghi part time, fino a 450euro, esentasse. 
 

 Micro imprese / sostegno all’autoimprenditorialità. 
 

 Riduzione indennità disoccupazione da 32 a 12 mensilità. 
 

 Forte vincolo ad accettare lavori, pena la perdita indennità. 
 

 Semplificazione / riduzione adempimenti. 
 

 Deroghe / la contrattazione decentrata può uscire da CCNL  

(salario, orario, ecc.) 
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Riforma Hartz e modello tedesco 

> Le scelte vincenti 
 

 Orientamento a flessibilità, con riforma indennità   

disoccupazione e forti politiche attive. 
 

 Vision parti sociali su riforma relazioni industriali. 
 

 Modernizzazione e decentramento contrattazione  

(senza sostegno art. 8, Legge 148/01). 
 

 Flessibilizzazione del mercato del lavoro e della  

contrattazione non (solo) in risposta a crisi  

ma per migliorare competitività. 
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 Tre livelli: nazionale, regionale, locale. 
 

 Richiesta consultazione Parti Sociali. 
 

 Tre pilastri 
 
1) Flessibilità  
2) Ammortizzatori sociali 
3) Politiche attive 
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Modello danese “Flexicurity” 



> Flessibilità 

Assunzione e licenziamento a discrezione impresa,  

con rispetto preavviso-risarcimento, rapportato anzianità. 

Termini preavviso – risarcimento. 
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ANZIANITÀ PREAVVISO 

0-5 mesi 1 mese 

6 mesi-2 anni e 9 mesi 3 mesi 

3-5 anni e 8 mesi 4 mesi 

6-8 anni e 7 mesi 5 mesi 

oltre 6 mesi 

Modello danese “Flexicurity” 



> Ammortizzatori sociali 
 

 Indennità da Fondi assicurativi. 
 

 Gestiti dai sindacati e finanziati in larga parte dallo Stato. 
 

 Versata a chi è iscritto da 1 anno e ha cumulato 52 settimane  

di lavoro negli ultimi 3 anni. 
 

 Corrisponde fino al 90% dell’ultima retribuzione,  

con massimale di 495€ a settimana. 
 

 Si percepisce per due anni nell’arco di  tre. 
 

 Chi non è iscritto ai fondi possono avere un’indennità sociale,  

meno cospicua, da parte dei comuni. 
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Modello danese “Flexicurity” 



> Politiche attive del lavoro 

 

 Compilazione CV entro 3 settimane. 
 

 Colloqui su settori d’impiego e mobilità  

geografica. 
 

 Tutoring e verifiche nell’attività di ricerca. 
 

 Formazione e riqualificazione. 
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Modello danese “Flexicurity” 



Grazie 
per l’attenzione. 
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